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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Circolare del Capo del Governo contenente disposizioni
per l'uso dell'emblema del « Fascio Littorio ».

Roma, addì 16 agosto 1927 - Anno V

Agli.onorevoli Ministeri (Gabinetto);
e per conoscenza:

On. Segreteria det senato del Regno;
On. Segreteria della Camera del deputati;
O°n. Direzione del Partito Nazionale Fascista;
On. Cornirtissione suprema di difesa;
On. Consiglio di Stato,
On. Comando generale della M.V.S.N.;
On. Governatorato di Ronta;

On. Istituto centrale di stattstica;
On. Provveditorato generale dello Stato;
Signori Prefetti del llegno.

Con R. decreto 27 marzo 1927. n. 1048, pubblicato nella Gazzetta

l1/ficiale del 13 luglio u. s., n. 160, sono state emanate disposizioni
circa l'uso del « Fascio Littorio » da parte delle Amministrazioni
dello Stato allo'sebpó di rendere possibile Tadozione di un tipo di

emblema uniforme e rispondente ai simboli tradizionali di roma-
nità, che ispirarono la Rivoluzione fascista.

I.e caratteristiche del nuovo emNema, ed il modo .di collocarlo

accanto allo stemma Sabaudo sono descritti negli articoli 1 e 2, del-

l'accennato decreto ed efflgiati, in nero, nelle tavole allegate al de-
cr'eto stesso. Ritengo, tuttavia, opportuno, per maggior chiarezza,
far tenere a cotesto on. Afinistero la riproduzione a colori delle ta-
vele anzidette. In merito allo quali avverto che il R. decreto 27 mar-
zo 1927, nulla ha innovato circa le varie foggie di stgmma Reale,
autorizzate icon R. decI'eto 27 novembre 1890, n. 7282, le quali conti-
nueranno ad essere usate, secondo le prescrizioni in vigore; ma
dovranno, pero, portare setupre, accanto ed a sinistra, l'emblema
del « Fascio Littorio » efflgiato nella favola I, delle stesse dimen-
sioni dello stenuna Sabaudo.

Nelle tavole II e III à stato riprodotto l'emblema ufficiale del
Fascio Littorio accollato alle due foggie di sternma Reale, più gene-
ralmente m uso presso le pubblicho-Amministrazioni. La tavola IV
riproduce il nuovo grande sigillo dello Stato, prescritto dal R. de-
creto 2T marzo c. a.

Unica eccezione al modo sopradescritto di accollamento dell'em.
blema del Fascio litt.orio _al.lo stemina Reale è prevista dal capo,
verso dell'art. 2 del decreto, che consente il collocamento dell'em-
blema staccato dallo stemma Sabaudo. Ciò, peró, potrà trovare ap-
plwazione soltanto nelle decorazioni monumentali, c quando sia
richiesto da esigenze architettoniche.

Circa la esecuzione delle norine predette dispongo che si prov-
veda subito ad innalzare, accanto allo stemma Reale, l'emblema del
Fascio Littorio, nella foggia prescritta dal H. decreto 27 marzo c..a.,
in tutti gli ediflci pubblici e nelle sedi degli utlici.

Dovranno, invece, essere usate fino ad esaurimento le Scorte di
carta da lettero e di altri stampati, esistenti presso gli uffici e nel
magazzini dello Stato.

La sostituzione, infine, dei sigilli attualmente in uso con gltri
della foggia descritta nell'art. 3 del ripetuto decreto, dovrà essere
effettuata, in occasione della loro rinnovazione, e con una graduale
sostituzione da stabilirsi di accordo col Provveditorato generale
dello Stato.

Optesto Alinistero impartirä ai dipendenti uffici le opportune
istruzioni per la esecuzione delle disposizioni predette, avvertendo
che un congruo numero di tavole a colori dell'embleina sarà tra-
smesso alle Profetture (presso le quali potranno prenderne visione),
appena il Provveditorato generale avrà provveduto alla loro ripro-
duzionc.

Attendo un cenno di assicurazione.

Il Capo del GovernO: AIUSSOLINI.

LEGGI E DECRETI
'

Numero di pubblicazione 1839.

LEGGE 23 giugno 1927, n. 1549.
Conversion.e in ,1egge pel. R.. decureto=legge 23 luglio 1926,

n. 1487, concernente stanziamento di fondi nei bilanci dei Ali.
nisteri dell'interno e dei lavori pubblici per la lotta contro la
malaria nella provincia dell'Istria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:1

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 23 luglio 1926,
n. 1487, çorice,rnente .stenziamento di fondi nei bilanci dei
Ministeri delFinterno e dei lavori pubblici per la lotta con-

tro la malaria nella provincia dell'Istria.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regnò d'Ttalia, inaiidagdo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, add) 23 giugno 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - ÛIUU1ATI -· ŸOLPI.

Visto, il G'uardasigilli: Rocco:
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Numero di pubblicazione 1840.

LEGGE 21 luglio 1927, n. 1550.
Conversione in legge del R. decreto=legge 13 gennaio 1927,

n. 80, che proroga l'efiicacia del R. decreto-legge 14 giugno 1925,
n. 1115, concernente l'alienazione di Regie navi radiate dal
quadro del Regio naviglio e non più reimpiegabili. ·

VITTORIØ EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convert ito in legge il R. decreto-legge 13 gennaio 1927,
n. 80, che proroga l'efficacia del R. decreto-legge 11 giugno
1925, n. 1115, concernente l'alienazione di Regie navi ra-
diate dal quadro del Regio naviglio e non più reimpiegabili.

Ordinianio che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a S. Anna di Valdieri, addl 21 luglio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ŸOLPI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1841,

LEGGE 21 luglio 1927, n. 1551.
Conversione in legge del R. decreto-legge 26 settembre 1926,

n. 1650, che reca disposizioni speciali per gli utliciali del Regio
esercito, della Regia marina e della Regia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GILtZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 26 settembre

1020, n. 1650, che reca disposizioni speciali per gli ufficiali
del Regio esercito, della Regia marina e della Regia aero.
nautica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufñciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Tarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a S. Anna di Valdieri, addì 21 luglio 1927 - 'Anno V

TITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI -- VOLPI.

Visto, il Guardasigtili: Rocco.

Numero di pubblicazione 1842.

REGIO DEORETO 14 luglio 1927, n. 1373.
Iliconoscimento giuridico dell'Unione industriale fascista

della provincia di 31antova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 13 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda in data 11 giugno 1927, con la quale
la Confederazione generale fascista dell'industria italiana
chiede il riconoscimento giuridico, a termini della legge
3 aprile 1926, n. 563,. e del relativo regolamento 1° lus
glio 1926, n. 1130, e l'approvazione dello statuto dell'Um
nione industriale fascista della provincia di Mantova, ad
essa aderente e funzionante come organizzazione di primo
grado per il territorio della provincia di Mantova;
Visti l'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e l'art. 14

del relativo regolamento 1° luglio 192G, n. 1130 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Së-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerté
col Ministro per l'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' concesso il riconoscimento a norma ed agli ëfetti dellai
legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regolamento di
attuazione 1° luglio 1926, n. 1130, all'Unione industriale

fascista della provincia di Mantova, della quale è appros
Vato lo statuto, annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.
E' fatta riserva di provvedere, a norma di legge, circa;

l'approvazione della nomina dei dirigenti dell'Unione suins
dicata.

Art. 2.

Le disposizioni dell'art. 2 del Nostro decrëto 26 hetteria

bre 1926, n. 1720, sono applicabili anche nei rapporti dels
l'Unione industriale di cui all'art. 1 del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 lugliö 1927 , innö Va

FITTORIO EMANUELE.

MUSS0LINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Rägistráto alla Corte dei conti, addt 9 agosto 1927 - 'Anno V

Atti del Governo, registro 263, foglio 94. - FERRETTI.

Statuto dell'Unione industriale fascista
della provincia di Mantova.

Art. 1.

E' costituita, con sede in Mantova, la « Uniãñë indue

striale fascista della provincia di Mantova ».

L'Unione può istituire utlici o servizi o delegazioni iii
altri comuni della provincia.



3502 3-11-1927--GAZZETTA UFFIÇIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 201

Art. 2.

L'Unione fa parte della Confederazione generale fascista
'dell'industria italiana. In quanto giuridicamente ribono-

sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563,Lrap-
presenta'legalmente tutte le ditte industriali datrici di la-
voro nella provincia di Mantova.

Art. 3.

L'Unione è regolata, oltrechè daÌ presente statuto, dalle
norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera-
zioni ed istruzioni della Confederazione generale fascista

deB'industria italiana.

'Art. 4.

L'Unione, nell'ambito del territorio di sua competpuza :

a) promuove l'organizzazione di tutti gli industriali e
la loro solidarietà e collaborazione;

b) promuove e tutela gli interessi morali, econoigici e
tecnici della industria, in armonia con l'interesse generale
della Nazione;

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi-
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso-
nale addetto ana industria e promuove rapporti cordiali
di collaborazione fra .esso e le ditte;

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali

degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin-

cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel

campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con-

stroversie che dovessero sorgere;

e) assiste le ditte assóciate, sia nel campo economico

a sociale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i

loro interessi siano concilianti con quelli generali della
azione e delPindustria;
f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione

di elementi, notizie e dati, relativi alPindustria ed ai pro-

blemi industriali;
g) provvede alla nomina o designazione di rappresen-

tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi
in cui tale rappresentanza sía prevista dalle leggi, e dai re-

golamenti;
h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione

sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandgth in

virtil di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità;,
e quelle che le siano attribuite dalle Associazioni <li grado

superiore.
.

'Art. 5.

Possono far parte delPUnione tutte le ditte indudti•iali

datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia,

che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926,

n. 563, e relativo regolamento.
Art. 6.

Il collegamentó fra la; Unione e le Associazioni o sezioni

'di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani,
dei dirigenti le aziende industriali, il Gruppo regionale

im-

prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri-

dicamente riconosciute facenti parte, della Confederazione,

ed in genere i rapporti fra l'Unione e le
altre associazioni

facenti parte della Confederazione saranno regolati,coltre
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confedes

razione.
'Arta 74

zione di accettare le norma e tutti gli obblighi derivanti
dal presente statuto e dalla disciplina della Confederazione.
Le ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro Ìe-

gali rappresentanti, la natura dell'industria esercitata, la
ubicazione degli stabilimenti, la entità degli impianti, il
numero dei dipendenti, la sezione o le sezioni di categoria
alle quali si chiede l'assegnazione.
Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od

ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin-
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è

respinta salvo i ricorsi alla Confederazione ed in ultima
Istanza al Ministero delle corporazioni.
.
Se la domanda viene accolta, l'inscrizione impegna il son

cio per un triennio che decorre dal primo giorno del se-

mestre solare in cui l'inscrizione è avvenuta.

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera

raccomandata almeno tre mesi prima della scadenza del

triennio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo
di tempo, e così di seguito.
La qualità di socio si perde' nel caso di cessazione, re<

golarmente constatata, dell'esercizio dell'industria.

Art. 8.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto .ai soci regã«
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei contria
buti.
I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi,

notizie e dati che siano da essa richiesti nell'âmbito delle

sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri-
servat'e ai dirigenti dell'Unione.
I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposis

zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi dirét-
tivi dell'Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione,
dalla Confederazione.

Art. D.

L'Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per

categorie d'industria. Ciascun seeio sarà assegnato alla se-

zione corrispondente el.I'industria esercitata.

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui

saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non
sia possibile costituire apposita sezione.

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l'inscrizione di un
socio a più sezioni quando eserciti più industria.

La divisione in sezioni nonchè le assegnas'oni dei soci ad

una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru-

zioni emanate dalla Confederazione.
Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell'Unione alle como

petenti Federazioni,nazionali di categoria; per le.Federa-
zioni nazionali le qualí si suddividono in Copsorzi regionali
giuridicamente riconosciuti, l'inscrizione avverrà presso û

Consorzio regionale territorialmente competente.
Con deliberazioni del Consiglio ,direttivo, da approvarsi

'dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni propri.
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni

spetta esclusivamente all'Unione.
Il regolamento delle sekioni che fanno parte di un Cotia

sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In

caso di.dissenso con PUnione, provvederà la, Confederazione

Art. 10.

IX 'dõñíandg 'di Kiiiinissiond ä socid devë ësserÈ yi¼ësën-
.

Il Consiglio direttiva potrà istituir delegazioni 'delPU.

gta alla preddenza delPUnione e contenere la diegiarai nione in centri industriali flella Provincia con le modalitg
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Ba determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto-

poste alPapprovazione della Confederazione.

Art. 11.

I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri-

chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti,
ed a rimettere immediatamente all'Unione stessa, per la
trattazione e soluzione, tutte le controversie che potessero
sorgere coi dipendenti in materia di rapporti di lavoro.
Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As-

sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei

rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di
datori di lavoro. Salva la eventuale applicazione delle di-

sposizioni di cui gli articoli 26, 27, 28 ai soci contravven-
tori, l'Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti
interni, nulli e non avvenuti gli accordi ed i contratti fatti
in contrasto a tale disposizione.

Art. 12.

Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore,
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione di

contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia.

Nella discussione e stipulazione dei contratti di lavoro,
l'Unione dovrà seguire le norme e le procedure determinate
dalla Confederazione. Spetta pure alPUnione la rappresen-
taliza dei datori di lavoro industriali dinanzi alla Magistra-
tura del lavoro.
L'esercizio e i limiti di tale rappresentanza sono regolati

dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle
disposizioni confederali.

Art. 13.

E' fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle san-
zioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e con le
modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni della Con-

federazione, il numerg dei loro dipendenti.
.

E' fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modifi-
cazione del numero dei dipendenti che derivi da lavorazioni
stagionali. E' pure fatto obbligo alle ditte esercenti industrie,
in cui il numero del personale controllato in relazione al ca-
pitale impiegato sia ritenuto per decisione della Confedera-
zione notevolmente inferiore alla media generale esigtente
per tutte le industrie, di denunciare anche il capitale im-

piegato.
* E' fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti

quegli elementi da questa chiesti per la esatta determina-
ione dei contributi in relazione alle disposizioni di legge ed

alle istruzioni della Confederazione.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della

Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi alle
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia.
Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da corri-

spondere alle Associazioni di grado superiore ed alla Confe-

derazione e verrà ripartito a norma di legge.
Le modalità per la determinazione della base del contri-

buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor-
me generali emanate dalla Confederazione in conformità alle
disposizioni dello statuto confederale.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di spet-

-tanza dell'Unione deve essere annualmente prelevato e devo.
luto a costituire il fondo patrimoniale, avente per scopo di

garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipendenza
dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e da am-
ministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti all'Uniong

dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle speso
obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 1° luglio
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente
comma.

Art. 15.

F in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di due
terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi per
i soci dell'Associazione. Tali contributi non potranno essere
superiori al contributo legale e dovranno essere pagati dai
soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio direttivo.
L'Unione potrà accettare contributi straordinari provem

nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contria
buti potranno essere interamente erogati a determinati scos
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata 1¶-
nione.

Art. 16.

Per l'amministrazione delle entrate sociali e del patrimö.
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-ecom

nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni
del Consiglio direttivo ed alle norme stabilite dalla -Confe-

derazione per l'amministrazione delle entrate sociali e del

patrimonio per parte delle Associazioni confederate.

Art. 1'i.

L'Unione ha l'obbligo di tenere al corrente lá Confederak

zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an«
che indirettamente, possono interessarla. E' pure tenuta ai

trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o

l'autorizzazione della Confederazione.

Art. 18.

Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in äse
semblea dalla presidenza dell'Unione per la nomina del sua

capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio di-
rettivo, e dei propri delegati all'assemblea. Ogni sezione ha;

diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni
500 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato alPas-
semblea ogni 50 (o frazione) dipendenti controllati dalle
ditte associate. Nell'assemblea di sezione ciascun socio hai

diritto ad un voto per ogni 5 (o frazione) dipendenti con-
trollati.
Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a messé

dei loro titolari o legali rappresentanti.

'Art. 19.

L'assemblea generale è formata dei delegati delle sezioni.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto.

L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente
dell'Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante av-
viso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, ed
in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal Con-

siglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un

quinto dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente ed i revisori dei conti,

discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina
le

direttive clie PUnione deve seguire per il suo funzionamento
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e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie
della Provincia. Esamina inoltre le altre guestidni speciali
the siano poste all'ordine del giorno.
L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata

aÏmenó lw nietà dei delegati. Trascorsa un'ora da quella fis-
sata per la convocazione, l'assemblea sarà valida qualunque
sia 11 numero dei delegati presenti o rappresentati.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
Ogni delegato non può avere più di due deleghe.
In caso di parità di vott prèvale il voto del presidente.
Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata
all'assemblea dei delegati, e per la validità delle delibera-
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele-
ti aventi diritto di partecipare all'assemblea.

Art. 20.

Il Colisiglio direttivö è composto dei rappresentanti delle
singole sezioni nominati come alPart. 18. Esso elegge nel suo
sehu, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presidente, il
tesoriere-economo e due altri membri che formano la Giunta

esecutiva.
'Art. 21.

Apetta al Consiglió direttivo lo svolgimento di ogni azione
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per

l'applicazione delle direttive tracciate dall'assemblea. Esso

si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi, e straordi-
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o ne

sia fatta richiesta, da un quarto dei suoi componenti. Cia-
scun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per la va-

lidità delle sedute è necessaria in prima convocazione la pre-
senza della maggioranza, ed in seconda convocazione la pre-

senza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. La se-

conda convocazione potra essere stabilita ad un'ora di di-

stanza dalla prima, e nello stesso invito di questa.
Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as-

soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del
presidente.
Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del-

PUnione e determina i contributi legali e suppletivi giusta
il disposto degli articoli 14 e 15. Spetta inoltre ad esso di

deliberare su tutti gli altri affari indicati nelle lettere b), c),
d), e), f) delPart. 30 del R. decreto 1• Inglio 1926, n. 1130.
Provvede infine in materia disciplinare a norma degli arti-
geli 27 e 28 seguenti.

Art. 22.

In facoltà del Consiglio'direttivo di convocare congressi
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all'Unio-
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le

questioni poste all'ordine del giorno dal Consiglio direttivo
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti.

Art. 23.

Il prësidente viene eletto dall'assemblea dei delegati.
Dura in carica due anni ed è rieleggibile, Il presidente,

sostituito in caso di assenza o di impedimento dal vice-pre-
sidente, dirige e rappresenta la Unione tanto nei rapporti in-
terni che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della

disciplina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano af-
fidate dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai

competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re

sponsabile delPesatta osservanza delle norme, istruzioni e

deliberazioni della Confederazione. E' di diritto presidente
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell'assem-
bles,

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di
sezione e la Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratified

della Confederazione, non viene approvata a termine di
legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 24.

La Giunta esecutiva:

a) coadiuva il presidente nell'esplicazione del suo matie
dato;

b) delibera sulPammissione delle ditte e sull'assegna•
zione alle sezioni;

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla leta
tera g) dell'art. 4;

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvem
dimenti disciplinari contro le ditte associate ;

e) esercita in caso d'urgenza tutti i poteri del Consiglid
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu-
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione successiva,
per la ratifica.

Art. 25.

Tutte le cariche delPUnione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono ës-

sere prescelti a delegati delle sezioni nelPassemblea generale
che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d'amministram
zione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 4
institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggang
i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 26.

Il presidente dell'Unione ha facoltà di applicare la cena

sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la do-
vuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai rego-
lamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e deliberazioni
dell'Unione, delle Associazioni superiori di categoria alle

quali le ditte siano inscritte, e della Confederazione.
Contro i provvedimenti di censura è data facoltà agli in-

teressati di ricorrere alla Confederazione.

Art. 27.

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospensione
da ogni attività sociale, per un periodo non superiore a sei

mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa derivanti
dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli statuti,
istruzioni e deliberazioni dell'Unione, delle Associazioni su-
periori di categoria alle quali sia inscritta, e della Confedée
razione, oppure dopo Papplicazione della censura non prenda
i provvedimenti indicati eventualmente dal presidente, op-
pure sia recidiva nelle infrazioni di cui alParticolo prece-

dente.
Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono esa

sere ratificate dal Consiglio direttivo.

Art. 28.

La Giunta esecutiva ha facoltà di proporrë al Consiglid
direttivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta:

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo ai

precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei
fatti indicati nelParticolo precedente;

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumentó

agli interessi materiali o morali dell'organizzazione sinda

cale;
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e) pei• mancanze contro Ponore e per (füalsiasi mancanza del 23 aprile 1927 e.d il relativo statuto, yisto, d'ordine No,
phe dimostri difetto di senso nazionale e morale. útro, dal Alinistro proponente.

Art. 29. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

.

10 lštato, sia inserto nella .raccolta ufBciale delle leggi e del
Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

ammessa la facoltà agli iñtefessati di ricorrere in prima osservarlo e di farlo osservare.
istanza, alla Confederazione a norma dello statuto confede-

nåe, ed in ultima istanza pl Mirdstero delle corporazioni. Dato a San Rossore, addì 28 giugno 1927 - Anno X

Art. 30. FITTORIO EMANUELE.

11 segretario dell'Unione è nominato dal Consiglio diret-
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato.

- II.segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua no-
mida diventa definitiva quando, previa ratifica del presidente
della Confederazione, sia stata approvata dal Ministero

delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni,
avere altri impieghi od assumere cariche senza Pantorizza-

ziotte del presidente delPUnione, ratificata dålla Confedera-
zione.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di þrovvedere alPesecuzione delle decisioni e deliberazioni

degli organi delPUnione e alla direzione del.servizi' e degli
tifici dell'Unione e di quelli eventualmente costituiti per le
singole sezioni.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del-

PUixione con voto consultivo, come pure alle riunioni 'delle
singole sezioni.

Art. 31.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 'del-

l'Unione, il liquidatore nominato dall'autorità competente
provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alla estinzione
del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità del Regio decreto previsto dall'art. 20
¿Ìel regolamento i° liiglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si fa

riferimento allo statuto della Óonfederazione ed alle dispo-
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

BELLUEZO.
Visto, a Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei con°Li, addi. 23 agosto 1927 - Anno V
Allí del Governo, registro 263, foglio 196. - CAs&TI.

Numero di pubblièaziorie 1844.

REGIO DEORETO 23 giugno 1927, n. 1479.
Approvazione della convenzione costitutiva delfIstituto com•

merciale italiano per i prodotti delle piccole industrie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 5 del R. decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1490;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 16 dicembre 1926, pu-

mero 2334;
Visto Part. 3 del R. decreto-legge 14 marzo 1927, n. ß72;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unied.

Sono approvati la convenzione costitutiva delPIstituto

commerciale italiano per i prodotti delle piccole industrie
del 23 aprile 1927 ed il relativo statuto, visto, d'ordine No
stro, dal Ministro ,pr'oponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, 'mandando a ohiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a San Rossore, addì 23 giugnö 1927 - 'Anno i

Numero di pubblicazione 1843' ' VITTORIO EMANUELE.

REGIO DEORETO 23 giugno 1927, n. 1478.

Approvazione della convenzione costitutiva dell'Istituto na.

zionale di credito per le piccole industrie e per l'artigianato.

VITTORIO EMANUELE III ,

BELLozzo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 23 ggosto 1927 - Anno E
Atti dat Governo, Tbg¿stro 263, fòglio 197. -- CASATI.

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE '

RE D'ITALIA

Visto Part. 5 del R. decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1490 ;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 16 dicembre 1926, nu-

mero 2334;
Visto Part. 3 del R. decreto-legge 14 marzo 1927, n. 372;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por Peconomin nazionale; .

Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1845;

(EGIO DECRETO-LEGGE 7 luglio 1927, n. 1548.
Norme per la fabbrica2ione, l'iniportazione ed 11 commercio

dei prodotti alimentari della pesca conservati in recipienti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO IC PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Wrticolo unico. Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di stabilire nor-

Sono approvati la convenzione costitutiva dell'Istituto na- me per la fabbricazione, l'importazione ed il commercio
del

zionale di ci•edito per le piccole industrie e per l'artigianato prodotti alimentari della pesca consprvati in recipienti' ,
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Capo del Governo,
Primo Ministro, Segretario di Stato per Pinterno, e coi Mi-
nistri per le finanze e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Chiunque, a scopo di commercio, fabbrichi nel Regno pro-
'dotti alimentari della pesca (pesci, nova di pesce, molluschi,
crostacei) conservati in scatola o in altro recipiente, è obbli-
gato a farne denuncia, da trascriversi su apposito registro,
al prefetto della Provincia, entro' un mese dalla entrata in

yigore del presente decreto, o dalla apertura della fabbri-
ca. La denuncia conterrà l'indicazione delle materie prime
che si intendono lavorare e del modo di preparazione dei

prodotti.
Volendosi introdurre qualsiasi variazione nei processi di

lavorazione, dovrà parimenti farsene preventiva comunica-
zione alla Prefettura.

Art. 2.

E' vietato di fabbricare prodotti alimentari della pesca
conservati in scatola o altro recipiente:

a) in locali nei quali non siano osservate e mantenute

le necessarie condizioni igieniche;
b) con personale che non sia immune da malattie infet-

tive e diffusive;
c) con un processo di lavorazione che non garantisca la

igienica preparazione, l'efficace sterilizzazione e la buona

conservazione del prodotto;
d) con uso di scatole o altri recipienti non conformi alle

glisposizioni delle vigenti leggi sanitarie.

Art. 3.

Ogni fabbricante di prodotti alimentari della pesca con-

servati in scatola o in altro recipiente, è tenuto a fare ana-

lizzare annualmente la sua produzione da un laboratorio
chimico e batteriologico autorizzato dallo Stato.

Art. 4.

E' vietato di porre in commercio o comunque destinare al
'consumo prodotti alimentari della pesca conservati in sca-

tole o altri recipienti quando i medesimi non rechino le se-

guenti dichiarazioni specifiche:
a) del.prodotto contenuto;
b) della qualità di olio e delle altre sostanze impiegate

per la conservazione;
c) del peso netto del contenuto;
d) del nome del produttore;
e) del luogo di produzione.
In casi speciali il Ministero dell'economia nationale, di

accordo con quello delPinterno, potrà concedere che alle in-

dicazioni di cui alle lettere d) ed c) possa sostituirsi un con-

trassegno che costituisca un marchio regolarmente depo-
sitato.
Le suddette dichiarazioni dovranno essere a rilievo o li-

tografate in modo indelebile sui recipienti metallici, impres-
se a fuoco su quelli di legno ed a rilievo su quelli di vetro.
Le targhe e le etichette e le indicazioni o contrassegni po-

sti sui recipienti non debbono rispettivamente coprire o na-

scondere le dichiarazioni obbligatorie di cui alle lettere pre-
cedenti, od essere in contrasto con esse.

Tutte le dichiarazioni obbligatorie stabilite dal presente
grticolo debbono essere riprodotte sugli involucri di qual-

siasi genere, nei quali sieno eventualmente contenuti i reci-
pienti immediati.
Il regolamento potrà stabilire norme di tolleranza relati·

vamente alle indicazioni del peso netto.

Art. 5.

Tutti i prodotti alimentari della pesca conservati in scal
tola o altro recipiente che vengano importati nel Regro, ol-
tre a portare tutte le indicazioni prescritte dall'art. 4, do,
vranno essere accompagnati da un certificato sanitario, mu-
nito del visto delPantorità governativa del Paese di origine.
Tale certiilcato dovrà indicare che il prodotto è stato lavo-
rato in condizioni di salubrità e sottoposto ad efficace pro-
cesso di sterilizzazione.

Art. 6.

'Agli effetti del presente decreto, su i recipienti conte-
nenti prodotti di pesca conservati, non potrà essere usato
11 nome di « Sardina » se non per la « Clupea Pilchardus »,
ed il nome di « Acciuga » se non per P « Engraulis Enchra,
sicolus ».
La denominazione di tonno è riservata alla specie « Orcy-

nus Tynnus ».
Per la specie « Tynnus Alalonga » (Germon) e per il ge-

nere « Pelamys » (Bonito) dovrà essere usata, rispettivamen-
te, la denominazione di « Tonno bianco » e « Tonnetto ».

Art. 7.

La omissione della denuncia stabilita dalPart. 1 del pre.
sente decreto sarà punita con la multa da 200 a 500 lire.
Incorrerà nella stessa penalità chi faccia denuncie non

corrispondenti al vero od incomplete.
Il rifiuto opposto al prelevamento di campioni nelle vi,

site di controllo sarà punito con la multa da L. 50 a L. 200.

Art. 8.

Chiunque prepari a scopo di commercio prodotti alimen-
tari della pesca conservati in scatola, o in altro recipiente,
trasgredendo alle disposizioni dei precedenti articoli, o

usando materie prime guaste, infette, colpite da malattia, o
comunque non adatte alla alimentazione, o con aggiunta di
sostanze nocive alla salute, è soggetto alla confisca dei pro-
dotti ed alla multa fissa di L. 500, oltre ad una multa pro-
porzionale pari ad un quarto del valore dei prodotti mede-
simi.

Nel caso di recidiva, ferma restando la multa proporzio-
nale, la multa fissa potrà essere elevata fino ad un massimo
di L. 10,000 ed essere anche accompagnata dalla chiusura
della fabbrica per un periodo da tre giorni ad un mese, du·
rante il tempo della lavorazione dei prodotti.
Le medesime penalità vengono applicate anche nel caso

di prodotti già preparati e detenuti in magazzini o depositi
di una fabbrica dovunque essi si trovino.

Art. 9.

Chiunque tenga in deposito, venda o detenga per vendere
e per somministrare in qualsiasi esercizio, o somministri o

detenga per somministrare in compenso a dipendenti, pro-
dotti alimentari della pesca conservati in scatola o altro re-
cipiente, che gli risultino preparati non conformemente alle
prescrizioni del presente decreto, è soggetto alla confisca
della merce ed alla multa fissa di L. 250, oltre alla multa
proporzionale pari ad un ottavo del valore dei prodotti di
cui si trovi in possesso.
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Nel caso di recidiva, ferma la multa proporzionale, la
tuulta fissa sarà elevata fino ad un massimo di L. 5000 e sarà

ággiunta la sospensione dal commercio o dall'esercizio per
yn periodo da uno a tre mesi.
In ogni caso la merce non preparata conformemente alle
rescrizioni del presente decreto sarà soggetta alla confisca.

'Art. 10.

Quando la infrazione alle norme del presente decreto si

yerifica nella fabbricazione di prodotti destinati ad essere

spediti fuori del Regno, la multa proporzionale verrà rad-
doppiata e le altre pene stabilite dal decreto medesimo e da

þltre leggi saranno applicate nel loro massimo.

"Art. 11.

I/ãpplicazione delle pene stabilite dagli articoli precedenti
non pregiudica quella delle pene diverse o maggiori, delle
quali i contravventori siano passibili per effetto delle dispo-
eizioni del Codice penale e delle altre leggi speciali.

Art. 12.

Nulla é innovato in materia di disposizioni circa la vigi-
lanza igienica sulle sostanze alimentari, contenute nel testo
unico delle leggi sanitarie approvato con R. decreto 1° ago-
sto 1907, n. 636, nel regolamento generale sanitario appro-
.vato con R. decreto 3 febbraio 1901, n. 45, e nel regolamento
speciale per la vigilanza igienica sugli alimenti e sulle be-
vande approvato con R. decreto 3 agosto 1890, n. 7045.
Nulla è del pari innovato in materia di disposizioni sul-

l'igiene del lavoro contenute nel R. decreto 14 aprile 1927,
n. 530.

Art. 13.

La metà delPammontare delle multe riscosse è divisa tra
i funzionari ed agenti che hanno contribuito ad accertare
le infrazioni.

Art. 14.

Le sentenze di condanna saranno, in caso di recidiva,
pubblicate a spese dei contravventori nei giornali locali, ed
affisse nell'albo della Camera di commercio, del Comune e

della Provincia dove è il domicilio dei trasgressori e, nel
caso che la merce sia esportata o da esportare, anche nel-
Palbo dei Consolati e delle Camere di commercio italiane
nel paese di destinazione del prodotto.

'Art. 15.

La esecuzione del presente decreto-legge è affidata ai
Ministeri delPeconomia nazionale, delPinterno e delle finan-

Ve, a ciascuno per la parte di sua competenza.
Con decreto Reale, su proposta del Ministro per l'economia

nazionale, d'accordo con quelli per Pinterno e per le finan-

ze, sarà provveduto alla emanazione del relativo regola-
mento.
Per l'entrata in vigore delle norme contenute negli arti-

coli 4 e 5 del presente decreto-legge è concesso un periodo di
proroga di mesi sei, dalla data di pubblicazione del decreto-
legge medesimo, che sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, - mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 7 luglio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO - VOL15I
- Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 agosto 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 263, foglio 246. -- SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1846.

REGIO DECRETO 7 luglio 1927, n. 1552.

Estensione al comune di Siena delle disposizioni delle leggi
12 luglio 1896, n. 303, e 18 luglio 1911, n. 799, concernenti le opere
di .fognatura della città di Torino, ed approvazione del regola•
mento per l'esecuzione delle leggi stesse nella città di Siena.

:VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta Pistanza del comune di Siena diretta ad ottenere

Pestensione al Comune stesso delle disposizioni delle leggi
12 luglio 1896, n. 303, e 18 luglio 1911, n. 799, concernenti
le opère di fognatura della città di Torino, e l'approvazio-
ne del regolamento speciale per Pesecuzione in detto Comu-
ne di tali leggi;
Esaminati gli atti;
Veduto il progetto dei lavori di costruzione della fogna-

tura della città di Siena, redatto in data 8 dicembre 1914

dalPingegnere Vanni Mario, approvato dal commissario pre-
fettizio di Siena, in data 29 dicembre 1914;
Ýeduto il testo unico del regolamento per le immissioni

nei, canali della fognatura cittadina di Siena, deliberato dal
commissario prefettizio in data 9 aprile 1923, modificato dal

Regio commissario in data 6 dicembre 1926 e redatto in te-

sto unico con atto podestarile 31 maggio 1927;
Veduti i pareri espressi, a termini dell'art. 2 della legge

18 luglio 1911, n. 799, dalla Giunta provinciale amministra-
tiva e dal Consiglio provinciale di sanità; *

Veduti i pareri favorevoli espressi dal Consiglio superio-
re dei lavori pubblici e dal Consiglio di Stato, sia nei ri-
guardi delPestensione delle disposizioni delle leggi suindica-
te che in quelli delPapprovazione dello speciale regolamenté
per Pesecuzione delle leggi stesse nella città di Siena;
Veduti gli articoli 2 e 3 della legge 18 luglio 1911, n. 799;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono estese al comune di Siena le disposizioni delle leggi
12 luglio 1896, n. 303, e 18 luglio 1911, n. 790.

Art. 2.

Sono dichiarate di pubblica utilità le opere comprese nel

progetto suaccennato, ed è assegnato il termine di anni

quindici, a decorrere dalla data del presente decreto, pel
compimento delle.espropriazioni e dei lavori.
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Art. 3. Art. 2.

E' approvato Panzidetto testo unico del regolamento per
le immissioni nei canali dellq fognatura cittadina di Siena.
Tale regolamento sarà vistato, d'ordine Nostro, dal No-

stro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufnaiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e -di farlo osservare.

E' prorogata di un anno la concessione d'importazione
temporanea dei filati di seta artificiale misuranti 60 mila
metri o più per mezzo chilograinmo, fatta per un anno con
R. decreto-legge 1* luglio 1926, n. 1272, per la fabbricazione
di tessuti misti, ed estesa con R. decreto-legge 12 maggio
1927, n. 795, alla fabbricazione dei tessuti di pura seta cow

sidetti « milanesi ».

Art. 3.

Dato a. San Rossore, addì 7 luglio 1927 - Anno y Alle merci ammesse all'esportazione temporanea per ese
sere lavorate, giusta la tabella II annessa alla legge 18 dio

VITTORIO EMANUELE. cembre 1913, .n. 1453, è aggiunta la seguente:

MUSSOUNI.
Visto, il Guardasigillf : ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 1• settembre 1927 - Anno y scopo per a qualee concessa g a ga
Atti del Governo, registro 264, toglio 1. -- Sinovica. onauta dena merce -, as

Peoportazione temporanes . e a e a g

Numero di pubblicazione 1847. •

Pelli di montone a Per la sgrassatura (con- n. 100 1 anno
REGIO DEORETO-LEGGE 12 agosto 1927, n. 1555. : mezza concia cessioneptovvisortava-

Ammissione di nuove merci al beneficio della importazione levole 1 anno)
e della esportazione temporanea.

Art. 4.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistó 11 R. decreto-legge 18 dicembre 1913, n. 1453, che
approva il testo delle disposizioni sulle importaziotii ed
esportazioni temporanee, e le successive modificazioni ed

aggiunta;
Visto il R. decreto-legge 6 aprile 1922, n. 547, che ap-

prova 11 regolamento relativo;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Comitato consultivo istituito con l'art. 1 del

B. decreto 14 giugno 1923, n. 1313, modificato con R. de-

creto-legge 4 settembre 1921, n. 1408;
Stilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le fipanze, di concerto con quello per l'economia na-

zionale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
A$biamo decretato e decretiamo:

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare le nor-

me per l'attuazione delle concessioni previste dagli articoli
precedenti, fino a quando non sarà provveduto con disposi-
zioni regolamentari ai sensi dell'art. 28 del R. decreto-leg-
ge 18 diedmbre 1913, n. 1453, modificato dai Regi decreti-
legge 14 giugno 1923, n. 1313, e 4 settembre 1924, n. 1408,

Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per 16
conversione .in legge.
Il 11inistro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella riccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo, osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 . Anno V,

Art. 1.
VITTORIO EMANUELE.

.

MUSSOLINI - VOLPI - BELLUEZO.

Alle merci ammesse all'importazione temporanea per es-

sere lavorate, giusta la tabella I annessa al R. decreto-leg- Visto, it cuardasigilli: Rocco.

ge 18 dicembre 1913, n. 1453, sono aggiunte le seguenti:
s ato a r'n

, eg s ro 2 ,' tao rol settem re 1 7 - Anno y

scopo per 11 quale B
B Numero di pubblicazione 1848.

- o concessa $ • 8¾
Quanta deRa merce la importazione Ë oog REGIO DEORETO-LEGGE 12 agosto 1927, n. 1556.

temporanea 25 à i i 8 Aggiunta della voce « Pelo di capra » nel repertorio in vi•

gore per l'applicazione dei dazi doganali.

Benzolo, toluolo e naf- Per la fabbricazione di Kg. 100 1 anno

talina prodotti chimici ed e-
splositi

--- Martinetti
--
Vernici alla ni

trocellutosa e relati-
vi solventi
- Lampadine .

e-

let,triche

Per il completamento e illimitata I anno

la rinnitura di vettore

automobili (con<< ssio-
ne provvisoria valevole
due anni)

VITTORIO EMANUELE III

PER GILAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RD D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 27 novembre 1924, n. 2146, don-
vertito in legge con la legge 21 marzo 1926, n. 597, che ap-
prova il repertorio per l'applicazione della tariffa generale
dei ,dazi doganali, con le relative disposizioni preliminari ¡
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Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità di favorire la industria della fila-

tura del pelo di capra;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'economia na-

zionale;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Nel repertorio in vigore per l'applicazione della tariffa
generale dei dazi doganali è introdotta la seguente voce :

VOCE DEL REPERTORIO Voce della tarlfa

Pelo:

,
- di capra:

a) greggio, cardato o pettinato, ma non Pelo greggio 2144
tinto

b) altro - Corne la lana propriamente -

detta, secondo la condizione nella pale
si presenta.

Art. 2.

Ogni disposizione in colitrario di detto repertorio, per
quanto concerne il prodotto suindicato, resta abrogata.

Art. 3.

Il presente decreto che entrerà in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffloiale
del Regno sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno V

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - BELLUEEO.

Visto, il Guardasigtili: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 1e settembre 1927 - Anno y
Atti del Governo, registro 264, toglio 4. - Smovica.

Numero di pubblicazione 1849.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 agosto 1927,. n. 1557.
Aumento per l'anno 1927 del contingente per l'esportazione

delle pelli di vitello.

VITTORIO EMANUELE III
s PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2, primo comma, del R. decreto-legge 14 no-
vembre 1926, n. 1923, sui divieti di importazione e di espor-
tazione di carattere economico, e la nota alla voce « Pelli

di buoi, di vacche e di vitelli, fresche, secche o marinate a
portata dalla tabella B annessa al decreto stesso;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di aumentare,

per l'anno in corso, il contingente per l'esportazione delle
pelli di vitello;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Minigtro Segretario di Stats.

per le finanze, di concerto con quello per l'economia nas

zionale;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il contingente per il quale il Ministero delle finanze potrà
consentire la esportazione delle pelli grezze di vitello, sta.
bilito in quintali 32,000 annui dalla nota alla voce « Pelli
di buoi, di vacche e di vitelli, fresche, secche o marinate »

portata dalla tabella B annessa al R. decreto-legge 14 no-
vembre 1926, n. 1923, viene aumentato, per l'anno 1927, di
quintali 18,000.
Tale quantità potrà essere dal Ministero delle finanze ri<

partita in quote esportabili mensilmente, con facoltà al Mii
nistero stesso di stabilire che la esportazione abbia ad effet-
tuarsi per le dogane determinate, ed altresì di sospenderlal
ogni qualvolta, ancorchè non raggiunta la quota esporta-
bile nel mese, la sospensione della esportazione sia ravvi-
sata necessaria.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno successivo d

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del

Regno e sarà presentato al Parlamento per la sua conver-

sione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - BELLUZZO.

Visto, il Guardastgilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addì 1• settembre 1927 - Anna E
Atti del Governo, registro 264, foglio 5. -- Sinovica.

Numero di pubblicazione 1850.

IIEGIO DECRETO-LEGGE 12 agosto 1927, n. 1553.

Approvazione della convenzione 21 giugno 1927 con la Società
italiana degli autori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLÖNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 6 e 15 della legge 30 dicembre 1923, nu-
mero 3276, gli articoli 2 e 3 del R. decreto 2 ottobre 1924,
n. 1589, e l'articolo unico del R. decreto-legge 19 dicembre

1926, n. 2202, convertito nella legge 2 giugno 1927, n. 879;

Ritenuta la necessità urgente di approvare la convenzione

stipulata addì 21 giugno 1927 con la Società italiana degli
autori per rinnorare ed unificare le convenzioni 21 ottobre

1922, 5 settembre 1924 eG novembre .1926, in base alle quali
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la detta Società riscuote per conto dello Stato i diritti era-
riali sugli spettacoli ordinari e sportivi e sugli spettacoli
cinematografici nonchè il diritto demaniale sulle rappresen-
tazioni od esecuzioni di opere di pubblico spettacolo cadute
in pubblico dominio;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata l'annessa convenzione stipulata, in rappre-
sentanza del Governo, dal Ministro per le finanze con i rap-
presentanti della Società italiana degli autori addì 21 giu-
gno 1927, intesa a rinnovare ed unificare le convenzioni sti-
pulate con la SocietA stessa addì 21 ottobre 1922, 5 settem-
bre 1924 e 6 novembre 1926 per la riscossione per conto
dello Stato rispettivamente dei diritti erariali sugli spetta-
coli ordinari e sportivi, dei diritti erariali sugli spettacoli
cinematografici e misti di varietà e di cinematografo, e del
diritto demaniale sulle rappresentazioni od esecuzioni di ope-
Je di pubblico spettacolo cadute in pubblico dominio.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

Versione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto-nella raccolta ufficiale delle leggi e dei'
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 192T - Anno V

FITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi lo selícmbre 1927 - Areno V
Atti del Governo, registro 264, toglio 2. - SIROVICH.

Convenzione.

Addì 21 giugno 1027, in Roma nel palazzo del Ministero
'delle finanze;
S. E. l'on. senatore Giuseppe Volpi fu Ernesto, conte di

Misurata, Ministro per le finanze, in rappresentanza del

Governo, da una parte, e dall'altra parte :

la Società italiana degli autori, ente morale, con sede in

Roma, via del Gesù 62, rappresentata dai signori: on. avvo-
cato Vincenzo Morello, senatore del Regno, commissario
straordinario, e gr. uff. dott. Alessandro Varaldo, diretto-
re generale della Società stessa, hanno stabilito e concorda-
to quanto appresso :

'Art. 1.

Con la presente convenzione, che sostituisce le precedenti
del 21 ottobre 1922, con scadenza al 30 giugno 1927, del 5
settembre 1924, con scadenza al 30 giugno 1928, e del 6 no-
vembre 1926, con scadenza al 31 dicembre 1931, la Società
italiana degli autori assume il servizio di liquidazione e di

riscossione del diritto erariale sugli spettacoli e tratteni-
menti pubblici ordinari, sportivi e cinematografici, nonchè
del diritto demaniale sulla rappresentazione od esecuzione

di opere di pubblico spettacolo cadute in pubblico dominio.
La presente convenzione ha inizio col 1° luglio 1927 e sca-

kirà il 31 dicembre 1937.

Nel periodo dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1930 la cons
venzione è obbligatoria per entrambi i contraenti, e contis
nuerà ad essere obbligatoria dal 1° luglio 1930 in poi, ove
non oltre sei mesi innanzi non venga dalPuna o dalPaltra

parte disdetta.
Uguale rapporto è applicabile nel tempo dal 16 luglio 1930

al 31 dicembre 1937, dividendolo però in due periodi di ob<
bligatorietà, il primo di fluattro anni e Pultimo di tre.

Art. 2.

La Società italiana degli autori è incaricata anche della;
liquidazione e riscossione del diritto addizionale a favore del,
l'Ente autonomo del teatro « Alla Scala » per gli spetta,
coli e trattenimenti che hanno luogo in località della pro,
vincia di Milano.

Art. 3.

Riigangono esclusi dalla presente convenzione i concerti
che a cura della Reale accademia di Santa Cecilia hanno

luogo nelPanfiteatro Augusteo e nella Sala -Accademica,
per i quali esiste uno speciale accordo fra il Ministero delle
finanze e la presidenza della cennata Reale accademia.
Qualora venisse a mutare tale accordo, la Società italia-

na degli autori si impegna, a semplice richiesta, di assumes
re anche per i detti concerti l'incarico della liquidazione e

della riscossione del diritto erariale.

Art. L

A titolo di compenso per l'incarico assunto con la presen.
te convenzione, la Società italiana degli autori avrà diritto
ad una percentuale sulle riscossioni nella misura del 5 per
cento.
Tale compenso e comprensivo di tutte indistintamente

le spese occorrenti all'esëeuzione del mandato, nessuna esclu-
sa ed eccettuata, salvo quanto è disposto nell'art. 5.
Quanto al diritto demaniale sul pubblico dominio, il com-

penso accennato è comprensivo anche di tutte le speso ne-
cessarie per raccogliere gli elementi idonei ad accertare ld
situazione di fatto e di diritto delle varie opere in relazione
al diritto di autore, disciplinato dal decreto-legge 7 novem,
bre 1925, n. 1950. .

Detta percentuale verrà dalla Società trattenuta all'atto
di ciascun versamento.

Art. 5.

Per agevolare il funzionamento e l'ordinamento ispettivä
sui servizi di liquidazione e di riscossione, di cui la Società
italiana degli autori ha assunto l'incarico, l'Amministra-
zione nuanziaria assume per intero a proprio carico il ri-

lascio, a favore della Società stessa, di tante carte di liberá
circolazione su tutta o su parte della. rete ferroviaria dello

Stato, quante possono esserne rilasciate entro il limite ins

superabile di spesa di L. 96,000 annue.
Dette carte verranno intestate a funzionari della Società

indicati dalla Direzione generale, addetti ai servizi accen-
nati.
Verificandosi la rescissione anticipata della presente con.

Venzione, le dette carte dovranno essere restituite.

Art. 6.

La liquidazione e la riscossione dei diritti erariali e del
diritto demaniale, di che alla presente convenzione, dovran-
no essere effettuate nella misura e nei modi, forme e ter-

mini, di cui alle disposizioni regolatrici delle singole mate-
rie, e secondo le istruzioni che il Ministero delle finanze ri-
terrà di impartire.
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Art. 7.

La determinazione dei diritti erariali e del diritto dema-
niale per i concerti, spettacoli e trattenimenti di ogni ge-
nere, che hanno luogo nell'interno dei compendi demaniali
di Montecatini, Salsomaggiore, Recoaro, S. Cesarea, Sir-
mione e Postumia sarà fatta con diretto accordo fra la Di-
rezione generale del demanio e delle tasse e la Direzione ge-
nerale della Società italiana degli autori, esclusa ogni in-
gerenza degli agenti locali della Società.

autorizzazione da parte della Direzione generale della So-
cietà stessa, nei casi'di gravi e manifeste frodi a danno dele
PErario o di recidività nella identica infrazione.
La durata del periodo di chiusura deve, poi, essere sem-

pre stabilita d'accordo fra gli agenti della Società italiana
degli autori e l'autorità finanziaria locale (Intendenza di
finanza nei capoluoghi di provincia ed ufficio di registro nel.
le altre località).

Art. 12.

Art. 8.

Per gli spettacoli e trattenimenti sportivi di eccezionale
importanza per i quali siano concesse dal Governo riduzio-
ni ferroviarie o altre particolari agevolazioni e che, a giu-
dizio insindacabile del Ministro per le finanze, abbiano ca-

rattere nazionale, la Società italiana degli autori può esse-

re autorizzata a riscuotere i diritti erariali, applicando, su-
gli introiti Iordi risultanti dai bordereaux, la speciale ali-
quota del 5 per cento in luogo di quella normale del 15 per
cento.

Art. 9.

La Società italiana degli autori - nei casi eccezionali,
constatati d'accordo con l'autorità finanziaria (Intendenza
di finanza nei capoluoghi di provincia, uffici di registro nel-
le altre località), nei quali o per la minima importanza del-
la località, o per la natura dello spettacolo, o per il genere
del locale in cui lo spettacolo viene dato non sia possibile o
sia tropiio difficoltosa la compilazione e il controllo del bor-
dereau -- è autorizzata ad indassare i diritti erariali in som-
ma fissa anzichè a percentuale.
Ma la somma da esigero per conto dello Stato non dovrà

comunque essere inferiore a quella incassata per diritto di
autore.
Nei casi in cui i diritti erariali sono riscossi in somma

fissa, anzichè a percentuale, uguale sistema di liquidazione
e riscossione sarà seguito per il diritto demaniale, se dovuto.
Mancando l'accordo fra autorità finanziaria locale e So-

cietà italiana degli autori, circa l'applicabilità del forfait,
o circa la misura di esso, delibererà la Direzione generale
del demanio e delle tasse.

La Società italiana degli autori dovrà trasmettere alla;
Direzione generale del demanio e delle tasse un elenco com-
pleto dei Comuni nei quali ha un proprio rappresentante con
le indicazioni del suo nome, cognome ed indirizzo, e dovrà
ogni trimestre comunicare alla predetta Direzione generge
le varianti verificatesi nell'elenco stesso.
Nei pochi e piil piccoli Comuni, nei quali non esista un

agente della Società italiana degli autori, o nei quali non
funzioni quello del Comune vicino, e nei casi in cui manchi'
temporaneamente Pagente per morte o trasferimento o ri.
nunzia alla carica o esonero, nulla osta a che l'incarico
della liquidazione e riscossione del diritto erariale e del di,
ritto demaniale venga assunto dai procuratori del registro,
o da altri funzionari ed agenti dell'Amministrazione gover-
nativa.

In tali casi detti.procuratori del registro,o funzionari ed
agenti, dopo aver detratto dalPintroito totale la percentua,
le spettante alPagente della Società e le spese postali, ver-
seranno il residuo alPagente della Società italiana, degli
autori, residente nel capoluogo di Provincia.

Art. 13.

Le somme che la Società italiana degli autori incassa per
conto dello Stato devono, essere versate alla Regia tesoreria
di Roma, entro ciascun mese successivo a quello delPavv.es
nuto incasso, con imputazione agli articoli del bilancio del-
l'entrata che saranno indicati in ciascun esercizio finanzia-
rio dell'Amministrazione.
In caso di ritardo dei versamenti allo Stato degli incassi

mensili, la Società italiana degli autori sarà tenuta a com

rispondere gli interessi dell'8 per cento.

Art. 14.
Art. 10.

L'applicazione preventiva di un timbro o contrassegno
speciale sui biglietti e riscontri dei teatri, compresi quelli
di semplice ingresso, e sui biglietti dei cinematografi, fa-
coltativa da parte degli agenti della Società italiana degli
autori, è, invece, obbligatoria in confronto di quei locali che
abbiano dato luogo a verbali di contravvenzione per infra-
zioni alle norme regolatrici dei diritti erariali.
Tanto nel caso di applicazione facoltativa del timbro o

contrassegno speciale, quanto nell'altro di applicazio,ne ob-
bligatoi·ia di detto timbro o contrassegno, la relativa ope-
razione deve essere effettuata presso la competente agenzia
della Società, a spese esclusive dei proprietari o esercenti
dei locali.

'Art. 1L

Le rieliionte di chiusura di locali da parte degli agenti
della Società italiana degli autori sono ammesse, preyia

La Società italiana degli autori è obbligata a tenere die
stinta dalle altre sue attività di gestione la contabilità re-

lativa all'accertamento, riscossione e versamento dei diritti
erariali sugli spettacoli ordinari, sportivi e cinematografici,
e del diritto demaniale sul pubblico dominio.

'Art. 15.

La Società italiana degli autori trasmetterà alla Direzid-
ne generale, del demanio e delle tasse un rendiconto trimes

sfrale degli incassi fatti per conto dello Stato.
Tale rendiconto sarà distinto per ciascun gruppo di speta

tacoli, e, quindi, per gli spettacoli ordinari, sportivi e cine<
niatografici e per il diritto demaniale, e sarà redatto in

prospetti dai quali dovranno risultare gli incassi fatti in
ciascun Comune.

Nei prospetti riguardanti le riscossioni perspetticoli ou
dinari nelle città di Milano, Torino, Genova, _Venezia, Triga
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ste, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Palermo e Ca-

tania gli incassi dovranno risultare distinti anche per
teatro.

Art. 16.

Per tutte le riscossioni che vengono effettuate in base ai

bordereaux degli incássi, la Società italiana degli autori è
tenuta a conservare le figlie dei detti bordereaux almeno per
un anno per i riscontri dei funzionari delegati dalfAmmi-
nistrazione finanziaria.

Art. 17.

La Società italiana degli autori è respönsabile verso lo

Štato del diritto erariale che per ogni spettacolo ordinario,
sportivo e cinematografico dovrebbe incassare in base a

bordereau ovvero a forfait in somma tissa.
Uguale responsabilità è convenuta per il diritto demaniale.
Per la esecuzione delPincarico di cui alla.presente con-

venzione, la -Società italiana degli autori dichiara di sot-

toporsi alle sanzioni ed alle responsabilità del mandato.

Art. 18.

La Società si obbliga sin d'ora ad assumere l'incarico della
Hscossione per gli apettacoli e trattenimenti dati nelle Co-

lonie, alle stesse condizioni stabilite con la presente, in
quanto il Governo estenda alle dette Colonie i sistemi di

riscossione adottati per le provincie del Regno.
La Società si obbÏiga altresl, a semplice richiesta del Go-

verno, ad assumere la riscossione di ogni altro diritto era-

riale, tributo od entrata.

'Art. 19.

Il reddito proprio della Società italiana degli autori, agli
efetti della applicazione ad esso della imposta di ricchezza
mobile, sarà stabilito nella misura del sei per cento sul

complessivo importo lordo delIn percentuale di riscossione
spettante alla Società sull'incasso lordo totale dei diritti

erariali sui teatri, sui cinematografi, sugli spettacoli spor-
tivi e sul diritto di pubblico dominio.

L'imposta di ricchezza mobile, di cui al precedente com-

ma, sarà versata a cura della Società italiana degli autori

ogni due mesi presso la sezione della Regia tesoreria di

Roma, con imputazione al competente capitolo del bilancio
delPentrata.

'Ert. 20.

La presente convenzione, fatta in triplice esemplare, sarà
l'egistrata con il semplice pagamento della tassa fissa.

GIUSEPPE ŸOLPI.

VINCENZO hiORELLO.

ÀLESSANDRO VARALDO.

VALERIO ÀIARANGONI, Í€SÌ€.

IGINO BROCCHI, teste.

N. 578/1. Registrato a Roma il 6 luglio 1927 - Anno V -

all'uflicio Atti privati, vol. 348; esatte L. 10.10.

Il procuratore: GIA3DIAlnOLI.

Numero di pubblicazione 1851.

REGIO DEORETO 2 giugno 1927, n. 1508.
Erezione in ente morale della Fondazione « Edoardo Alma•

già in Saul », in Ancona.

N. 1508. R. decreto 2 giugno 1927, col quale, sulla propos
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro per gli affari dell'interno, la Fondazios
ne « Edoardo Almagià fu Saul », in Ancona, viene eret-
ta in ente morale sotto l'amministrazione della locale

Congregazione di carità, e ne è approvato lo statuto or-

gamco.

Visto, il Guardasigitti: Rocco,
llegistrato alla Corte dei conti, ad41 24 aUosto 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 1852.

REGIO DECRETO 22 maggio 1927, n. 1511.

Contributo scolastico del comune di Piove di Sacco (Padova).

N. 1511. R. decreto 22 maggio 1927, col quale, sulla prom

posta del Ministro per la pubblica istriizione, il contria
buto scolastico che il comune di Piove di Sacco, della pro-
vincia di Padova, deve annualmente versare alla Regia tes
soreria dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, è ilssato in L. 03,943.75 a decor-

rere dal 1• gennaio 1926.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, addì 25 agosto 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 1853.

REGIO DECRETO 22 maggio 1927, n. 1512.
Contributo scolastico del comune di Lillianes (Torino).

N. 1512. R. decreto 22 maggio 1927, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contris
buto scolastico che il comune di Lillianes, della proviu-
cia di Torino, deve annualmente versare alla Regia teso-
reria dello Stato in applicazione de1Part. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, già tissato in L. 1930.65 col R. de-

creto 14 gennaio 1915, n. 618, ò elevato a L. 2509.05 dal
16 luglio 1915 al 30 settembre 1923, ed a L. 3133.05 a des

correre dal 1° ottobre 1922.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Çorte dei conti, addi 25 agosto 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 1854.

REGIO DEORETO 22 maggio 1927, n. 1513.
Contributo scolastico del comuni di Rimini e di Ricciond

(Forli).

N. 1513. R. decreto 22 maggio 1927, col quale, sulla pros
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contria
buto scolastico che il comune di Rimini, della provincia'
di For11, deve annualmente versare alla Regia tesoreria;
dello Stato in applicazione delPart. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, già fissato in L. 118,435 col R. decreto

19 aprile 1923, n. 2407, è ridotto a L. 113,285.17 a dem

çorrere dal 1° gennaio '1923, e con la stessa decorrenza è

stabilito in L. 5149.83 il contributo scolastico a carico del
comune di Riccione.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 25 agosto 1927 - Anno V,
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 agosto 1927.

Sostituzione del commissario per la provvisoria gestione del.
'Orianotrollo di Santa Maria degli Angeli, in Roma.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto 30 giugno 1927 con cui venne sciolta l'am-
ministrazione dell'Orfanotrofio di S. Maria degli Angeli, in
Roma, altidandosene la temporanea gestione al comm. pro-
fessore Alfredo Padula, referendario al Consiglio di Stato;
,Ritenuto che il prof. Padula ba declinato l'incarico di che

trattasi, e che, pertanto, occorre provvedere alla sua sosti-

tuzione;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta :

La gestione dell'Orfanotrofio di S. Maria degli Angeli,
in Roma, è afildata, ai fini del citato R. decreto 26 aprile
1923, n. 076, al cav. di gr. cr. dott. Agostino D'Adamo,
prefetto del Regno, con l'incarico di proporre, nel termine
di mesi sei, tutte le riforme che riterrà opportune nello
statuto e nell'amministrazione dell'ente stesso, per coordi-
narne l'azione agli interessi attuali e durevoli della bene-
ficenza pubblica locale.

Il prefetto di Roma è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addi 26 agosto 1927 - Anno V

p. Il Ministro: Svanoo.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEOGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA GUERRA
.

Comunicazioni.

Agli effetti dell'att. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, ha presentato,
11 30 agosto 1927, alla Presidellza della Camera dei deputati, 11 di-
segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
5 agosto 1927, n. 1438, concernente la concessione di un assegno
straordinario vitalizio alle signorine Bianca ed Ida Primerano del
fu generale _Domenico Primerano.

Agli effetti dell'art. 3 de11a legge 31 gennaio 1926. n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, ha presentato;
il 30 agosto 1927, alla Presidenza della Camera dei deputati, il di,
segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
5 agosto 19ß7, n. 1439, concernente la concessione di un assegno
straordinario vitalizio alla signorina Afaria Corsi del fu generale
Carlo Corsi.

MINISTERO DEGI.I AFFARI ESTERI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926. n. 100, si no-
tifica che S. E. il capo del Governq, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presen-
"

tato alla Presidenza della Camera dei deputati, in data lo setteni-
bre 1927, un disegno di legge per la conversione in legge del R. de,

creto-legge' 28 aprile 1927, n. .1379, col quale si è data esecuzione
alla Convenzione firmata in Roma il 26 marzo 1927, tra il Regno
d'Italia e la Repubblica di S. Marino, per la costruzione e l'eser-
cizio di una ferrovia elettrica Rimini-S. Marino e per Pimpianto e

l'esercizio di una stazione radiotelefonica nel territorio di quella
. Repubblica.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di agenzie telegrafiche.
Il giorno 16 agosto 1927 in Bagni Montecatini Hôtel la Pace e

Grand Hôtel, provincia di Lucca, sono state attivate agenzie tele-

grafiche.

11 giorno 16 agosto 1927 in Viareggio Select Palace Hðtel, pro,
vincia di Lucca, è stata attivata un'agenzia telegrafica.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

31edia dei cambi e delle rendite

del 1° settembre 1927 - Anno V

Francia . . . . . .
72.04 Oro . . . . . . . .

354.47

Svizzera . , , . . . 354.21 Belgrado . . . . . . 32.50

Londra . , , , . .
89.317 Budapest (Pengo) . .

3.20

Olanda . . . , , . 7.37 Albania (Franco oro) . 356.50

Spagna . , , , , . 310.20 Norvegia. . . . . , 4.85

Belgio . . . . . . 2.56 Svezia . . . . . . . 4.94

Berlino (Mažco oro) ,
4.373 Polonia (Sloty) . . . 209 --

Vienna (Schillinge) .
2.59 Danimarca. . . . . 4 92

Praga . . . .
. . . 54.50 Rendita 3,50 g , . .

11.10

Romania . . .
. . 11.30 Rendita 3,50g (1908) , 66 --

Russia (Cervonetz) . . 96 - Rendita 3 y lordo . . 39.325 -

oro 17.82 Consolidato 5 % . . . 82.15
Peso argentino carta 7.84 Obbligazioni Venezie
New York . . . . . 18.371 3,50 % . . . . . , 69.42ð

Donaro Canadese
. . 18.37

MINISTERO DELLE FINANKE
DIREZIONE GENERALE DEL TESono - DIV. I - PORTAFOGLIO

Media dei cambi e delle rendite

del 2 settembre 1927 - Anno V

Francia . . . . .
- 12.22 Oro

. . . , , , . . 355.96

Svizzera . .
. . .

. 355.25 Belgrado .
. . . . . 32.50

Londra . . . . . , . 89.574 Budapest (Pengo) . . 3.23

Olanda . . , , . . 7.3875 Albania (Franco oro) . 357.25

Spagna . . . . . . 311.76 Norvegia. . . . , , 4.84

Belgio . . . .
. , ,

2.5665 Svezia
.
. . . . . . 4.96

Berlino (Marco oro) . 4.38 Polonia (Sloty) . . . 207.50

Vienna (Schillinge) . 2.595 Danimarca
.

. . .
. 4.94

Praga . . . . . . . .54.75 Rendite 3,50 g . . . 70.45

Romania . . . . . 11.40 Rendita 3,50¾ (1902) . 66 -

Russia (Cervonetz) . . 96 - Rendita 3 % lordo
. .

30.325

oro 17.955 Consolidato 5 % - . . 81.60
Peso argentino carta 7.00 Obbl:tazioni Venezie

New York . . . . . 18.448 3,50 % . . . - • , 60.10

Donaro Canadese . .
18.42
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MINISTERO DELLE FINANZE ^rt.s.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di cedola pel pagamento semestrale di rendita.

(Unica pubblicazione). Avviso n. 44.

E' stato denunziato lo smarrimento delle: ricevute per la rata

semestrale al 1· gennaio 1926 relative alle rendite consolidato 5 ©£
n. 256.682 di L. 800 e n. 356.164 di L. 365 intestate a Pascarosa Car-

mine fu Anselnio domiciliato a Vietri di Potenza. (Potenza).
Ai termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366,

e 485 del regolamento per la contabilità generale dello Stato appro-

Vato con R. decreto 23 maggio 1924, n. 827, si fa noto che, trascorso
un mese dalla data della pubblicazione del presente avviso, senza
che siano state notificate opposizioni, verrà provveduto .al paga-
mento delle rate semestrali suddette mediante quietanza del - ti-

tolare.

Roma, addl 31 agosto 1927 • Anno V

L'aggiudicazione della borsa sarà effettuata con le ,norme di out
agli articoli 106 e 111 del regolamenfo generale per l'istruzioneAus
periore agraria e di medicina veterinaria.

Art. 3.

L'importo della borsa di cui all'art. 1, in L. 12,000, farà caried
al capitolo 29 dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'economia nazionale per l'esercizio finanziario 1927-28.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regie
strazione.

Roma, addi 8 giugno 1927 - Anno V.

Il Ministro: BELLUZZO,

Articoli da 100 a 111 del Regolamento generale

per l'insegnamento superiore agrario e di medicina veterinarfa

11 direttore generale: ram Art. 106.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Estensione del comprensorio del Consorzio di Revere.

Con decreto Ministeriale 18 luglio 1987, n. 5380, è stato esteso il

,comprensorio del Consorzio di Revere, includendovi l'intero com-

prensorio del Consorzio di scolo Dugale Bonizzo.

.
Ampliamento del perimetro della bonißcÃ Ílwana
,nelle provincie di 3Iodena, Mantova e Ferrara.

Con decreto Ministeriale 1o luglio 1927, t.• 4174; registrato dalla
Corte dei conti.il.18 agosto successivo al registro.11 foglio 395, è

stato fra l'alfro. ampli.ato il perimetro dellp bogifica, Burana nelle
provincie di Modena, Mantova e Ferrara.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso ad una borsa di perfezionamento per l'economia rurale

presso il Itegio istituto superiore agrario di Bologna.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n, 2172;
Visto l'art. 14 del R. decreto 6 novembre 1924, n. 1851;

Visto il capo VIII del regolamento generale per l'istruzione su-

periore agraria e di medicina veterinaria, approvato col R. decreto

& settembre 1925, n. 1762;

Decretaf • • • '

Art. 1. • - •

E' aperto il concorso per una borsa di. perfezionamento per
l'economia rurale, con l'assegno di

L. 12,000, gla, usuf,ruire presso il

Regio istit.uto superiore agrario di Bologna.
La borsa è riservata ai laureati in scíenze agrarle.
Gli àsþiranti dovranno presentare donianda in carta da bollo

da L. 3 al Ministero dell'economia nazionale,•Direzione generale
dell'agricoltura, entro tre mesi dalla data (lí pubblicazione del pre-

sente decreto nella Gazzella- Ufficiale del Regno.
La llomanda dovrà essere corredata dai seguenti documenti:

a) atto di nascita;

b) certificato di diploma di laurea e prospetto dei punti con-

seguiti negli esami speciali;
c) titoli e memorie.

Possono prendere parte al concorso pel conferimento di ung
bors°a, coloro che abbiano conseguito la laurea da non oltre quattr4
anni, computati alla data della scadenza del concorso medesimo.

La horsa tanto all'interno quanto all'estero non può essere con.

ferita che una sola volta; in casi eccezionali e per speciali esigedze
di studio o meriti del candidato, può essere confermata alla stessg
persona per l'anno successivo.

Art. 107.

Il concorso ò per titoli; sono ammessi lavori manoscritti. .

Le memorie e i titoli sono giudicati da apposite Commissioni.
La.Commissione.per ciascun concorso si compone di tre 4

cinque membri scelti dal Miriistro fra i professori ufficiali delle
Università o Istituti superiori e fra i direttori delle Regie stazioni
di prova agrarie e speciali.

Art. 108.

Ciascuna Commissione presenta al Ministro una relazione chd
deve contenere la graduatoria fra coloro che sono giudicati merite•

voli della borsa.
Ogni membro della Commissione dispone di 10 punti; non pos•

sono essere compresi nella graduatoria di merito coloro che nog

abbiano conseguito almeno gli otto decimi del totale dei punti di
cui la Commissione dispone.

Art. 109.

La borsa è conferita dal Ministro al primo graduato ed evene

tualmente ai successivi, 'in caso di rinuncia di quelli che pre,
cedono.

Decadono dal godimento della borsa coloro che non forniscano

al Ministro la prova di essersi Tecati nel luogo prescelto entro un

mese dalla notificazione del conferimento della borsa stessa. In tal

caso si applicano lo norme di cui al precedente comma.

La borsa non può essere cumulata con retribuzioni di qualsiasi
natura per uffici alla dipendenza dello Stato, della Frovincia, del
Comuni e-di altri enti pubblici.

Art. 110.

Coloro che hanno ottenuto una borsa debbono, al compimento
degli studi fatti nell'Istituto nazionale o estero, trasmettere al Mi•

nistero una particolareggiata relazione intorno all'attiviti da essi

svolta.

Art. 111.

Il pagamento delle borse è effettuato in due rate: la prima RI•

l'atto del conferimento, la seconda dopo un semestre dalla dimo-

strata frequenza ai corsi dell'Istituto dove ti compie il perfezio,
namento.

Rossi ENRICO, ggTenig.

Roma - Stabilimento PoligraSco dello Stato.


